
DEDICAZIONE  

DELLA PROPRIA CHIESA 
16 novembre  -  solennità 

 
ANTIFONA D1NGRESSO                           Sal 67, 36 
 

Grande e mirabile è Dio dal suo santuario; 
il Dio d'Israele 
da forza e potenza al suo popolo. 
Sia benedetto Dio! 
 
Si dice il Gloria.  
 
COLLETTA 
 

Ascolta, o Padre, la preghiera del tuo popolo, 
che ricorda con gioia il giorno della dedicazione di questo tempio, 
perché la comunità che si raduna in questa santa dimora 
possa offrirti un servizio degno e irreprensibile 
e ottenga pienamente i frutti della redenzione. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
PRIMA LETTURA                                                                                      1Re 8, 22-23. 27-30. 
Siano aperti i tuoi occhi verso questa casa. 
 

Dal primo libro dei Re  
 

In quei giorni, Salomone si pose davanti all'altare del Signore, di fronte a tutta l'as-
semblea di Israele, e, stese le mani verso il cielo, disse: «Signore, Dio di Israele, non 
c'è un Dio come te, né lassù nei cieli né quaggiù sulla terra! Tu mantieni l'alleanza e 
la misericordia con i tuoi servi che camminano davanti a te con tutto il cuore. 
Ma è proprio vero che Dio abita sulla terra? Ecco, i cieli e i cieli dei cieli non posso-
no contenerti, tanto meno questa casa che io ho costruita! 
Volgiti alla preghiera del tuo servo e alla sua supplica, Signore mio Dio; ascolta il 
grido e la preghiera che il tuo servo oggi innalza davanti a te! Siano aperti i tuoi oc-
chi notte e giorno verso questa casa, verso il luogo di cui hai detto: Lì sarà il mio 
nome! Ascolta la preghiera che il tuo servo innalza in questo luogo. Ascolta la sup-
plica del tuo servo e di Israele tuo popolo, quando pregheranno in questo luogo. 
Ascoltali dal luogo della tua dimora, dal cielo; ascolta e perdona».  

Parola di Dio. 
 



SALMO RESPONSORIALE                                                                       Dal Salmo 83. 
 

R/   Lode a te, Signore, che dimori in mezzo a noi. 
 

L'anima mia languisce e brama  
gli atri del Signore.  
Il mio cuore e la mia carne  
esultano nel Dio vivente.   R/  
 

Anche il passero trova la casa, 
la rondine il nido, 
dove porre i suoi piccoli, 
presso i tuoi altari, 
Signore degli eserciti, mio re e mio Dio.   R/  
 

Beato chi abita la tua casa: 
sempre canta le tue lodi! 
Beato chi trova in te la sua forza: 
cresce lungo il cammino il suo vigore.  R/  
 

Per me un giorno nei tuoi atri 
è più che mille altrove 
stare sulla soglia della casa del mio Dio 
è meglio che abitare nelle tende degli empi.   R/  
 
SECONDA LETTURA                                                                                            1Pt  2, 4-9. 
Voi venite impiegati come pietre vive per la costruzione di un edificio spirituale. 
 

Dalla prima lettera di san Pietro apostolo   
 

Carissimi, stringendovi al Signore, pietra viva, rigettata dagli uomini, ma scelta e 
preziosa davanti a Dio, anche voi venite impiegati come pietre vive per la costru-
zione di un edificio spirituale, per un sacerdozio santo, per offrire sacrifici spirituali 
graditi a Dio, per mezzo di Gesù Cristo. Si legge infatti nella Scrittura: "Ecco io pon-
go in Sion una pietra angolare, scelta, preziosa e chi crede in essa non resterà confu-
so". 
Onore dunque a voi che credete; ma per gli increduli "la pietra che i costruttori 
hanno scartato è divenuta la pietra angolare, sasso d'inciampo e pietra di scandalo". 
Loro v'inciampano perché non credono alla parola; a questo sono stati destinati. 
Ma voi siete la stirpe eletta, il sacerdozio regale, la nazione santa, il popolo che Dio 
si è acquistato perché proclami le opere meravigliose di lui che vi ha chiamato dalle 
tenebre alla sua ammirabile luce. 

Parola di Dio. 
 
 
 
 
                 >>> 



CANTO AL VANGELO                                                                               Cfr. Ez 37, 27. 
 

R/   Alleluia, alleluia. 
 

In mezzo a voi sarà la mia dimora: 
io sarò il vostro Dio 
e voi sarete il mio popolo. 
 

R/   Alleluia. 
 
VANGELO                                                                                                              Lc 19, 1-10. 
Oggi la salvezza è entrata in questa casa. 
 

✠   Dal vangelo secondo Luca  
 

In quel tempo, Gesù, entrato in Gèrico, attraversava la città. Ed ecco un uomo di 
nome Zacchèo, capo dei pubblicani e ricco, cercava di vedere quale fosse Gesù, ma 
non gli riusciva a causa della folla, poiché era piccolo di statura. Allora corse avanti 
e, per poterlo vedere, salì su un sicomòro, poiché doveva passare di là. 
Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: «Zacchèo, scendi subito, 
perché oggi devo fermarmi a casa tua». In fretta scese e lo accolse pieno di gioia. 
Vedendo ciò, tutti mormoravano: «È andato ad alloggiare da un peccatore!». 
Ma Zacchèo, alzatosi, disse al Signore: «Ecco, Signore, io dò la metà dei miei beni ai 
poveri; e se ho frodato qualcuno, restituisco quattro volte tanto». 
Gesù gli rispose: «Oggi la salvezza è entrata in questa casa, perché anch'egli è figlio 
di Abramo; il Figlio dell'uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era per-
duto». 

Parola del Signore. 
 
Si dice il Credo. 
 
SULLE OFFERTE 
 

Accetta, Signore, il sacrificio che ti offriamo 
nel ricordo del giorno santo, 
in cui hai riempito della tua presenza 
questo luogo a te dedicato, 
e fa' di noi un'offerta spirituale a te gradita. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
 
 
 
 
 
                 >>> 



PREFAZIO 
La Chiesa pellegrina sulla terra e la Chiesa celeste. 
 

V/   Il Signore sia con voi. 
R/  E con il tuo Spirito. 
V/ In alto i nostri cuori. 
R/  Sono rivolti al Signore. 
V/   Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
R/  E' cosa buona e giusta. 
 

È veramente cosa buona e giusta, 
nostro dovere e fonte di salvezza, 
rendere grazie sempre e in ogni luogo 
a te, Signore, Padre santo, 
Dio onnipotente ed eterno, 
per Cristo tuo Figlio nostro redentore. 
Tu ci hai dato la gioia 
di costruirti fra le nostre case una dimora, 
dove continui a colmare di favori 
la tua famiglia pellegrina sulla terra 
e ci offri il segno e lo strumento 
della nostra unione con te. 
In questo luogo santo, 
tu ci edifichi come tempio vivo 
e raduni e fai crescere come corpo del Signore 
la tua Chiesa diffusa nel mondo, 
finché raggiunga la sua pienezza 
nella visione di pace della città celeste, 
la santa Gerusalemme. 
E noi, uniti ai cori degli angeli, 
nel tempio della tua gloria 
innalziamo a te l'inno di benedizione e di lode 
Santo, santo, santo..... 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                1 Cor3, 16-17 
 

Siete tempio di Dio, 
e lo Spirito di Dio abita in voi; 
il tempio di Dio è santo, 
e questo tempio siete voi. 
 
 
 
 
 
                 >>> 



DOPO LA COMUNIONE 
 

O Dio, sorgente di ogni benedizione, 
dona al tuo popolo santo 
i frutti della gioia e della pace, 
perché il mistero del tempio che oggi abbiamo celebrato divenga per noi spirito e 
vita. Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
BENEDIZIONE SOLENNE 
 

Dio, che oggi vi ha riuniti 
per l'anniversario della dedicazione di questa casa, 
vi colmi della sua grazia e della sua pace. 
R/ Amen. 
 

Cristo vi edifichi come pietre vive del suo tempio spirituale. 
R/ Amen. 
 

Lo Spirito di Dio abiti nei vostri cuori 
e vi unisca alla comunione gloriosa dei santi. 
R/ Amen. 
 

E la benedizione di Dio onnipotente, 

Padre e Figlio ✠ e Spirito Santo, 

discenda su di voi, e con voi rimanga sempre. 
R/ Amen. 


